
.

Idrovolante antincendio
fabbricato a Gorizia

Tra un anno i prototipi
Presentato il progetto che prevede l’assunzione di 1.200 persone: a Ronchi i modelli utili

per le certificazioni. Produzione dal 2032. Il lavoro di squadra dietro l’impresa
Gianluca Salvagno 

Alla fine tutto ruota attorno 
all’amicizia.  Il  presidente di  
Snam Alessandro  Zehentner  
conosce bene il ceo di “19-01 
Holding” Renato Sacchetti ed 
è amico da vent’anni del sinda-
co di Gorizia Rodolfo Ziberna, 
peraltro pure lui figlio di esuli 
istriani anche se nato a Mera-
no; anche l’onorevole Elisabet-
ta Gardini è molto amica di Sac-
chetti,  uno  che  nel  mondo  
dell’aviazione si è fatto cono-

scere grazie all’invenzione del 
simulatore di volo del Cana-
dair e pure lei conosce Ziberna 
da trent’anni. E così, appena 
vengono a sapere che la Fran-
cia sta facendo ponti d’oro al 
progetto dell’idrovolante an-
tincendio  “WF-X Waterfall”,  
tanto che a Nîmes avevano pu-
re organizzato una festa con 
tanto di banda cittadina pen-
sando fosse cosa fatta, si muo-
vono entrambi. Zehentner tele-
fona a Ziberna per sapere se il 
progetto della “19-01” potesse 

essere in qualche modo di suo 
interesse («e scusami se ci ho 
pensato due secondi per dirti 
sì» sogghigna il sindaco), men-
tre Gardini fa pressioni sul go-
verno e Sacchetti per tenere la 
produzione dell’aereo in Ita-
lia. Il tutto in gran segreto per 
non  perdere  l’affare  con  la  
Francia, non fosse andato a 
buon fine in Italia. Candidato a 
ospitare il sito produttivo c’è 
anche il Piemonte, ma alla fine 
nel nome dell’amicizia la spun-
ta Gorizia. 

E ieri, alla presentazione uf-
ficiale in Camera di commer-
cio del progetto, c’erano ap-
punto oltre al sindaco, il mini-
stro per i Rapporti con il parla-
mento Luca Ciriani a rappre-
sentare il governo, l’onorevole 
Elisabetta Gardini («madrina 
del progetto», come l’ha defini-
ta Sacchetti), Alessandro Ze-
hentner in veste privata e non 
come presidente di Snam, il 
ceo della “19-01” e in rappre-
sentanza della Regione il consi-
gliere Diego Bernardis presi-

dente della V commissione, vi-
sto che l’assessore alle Attività 
produttive Sergio Emidio Bini 
era indisposto e il presidente 
Fedriga impegnato nel trenten-
nale dell’InCe. Ziberna non sta 
nella pelle nel presentare l’ini-
ziativa e tutti gli effetti benefi-
ci che 1200 persone assunte 
porteranno alla città e un po’ a 
tutta la provincia. «Un anno e 
mezzo fa ci siamo incontrati 
con Ciriani a Pordenone per 
parlarne - ha raccontato il pri-
mo cittadino - poi con l’assesso-

re Bini e la sua struttura che 
hanno fatto pelo e contropelo. 
Ma devo ringraziare anche i 
due aeroporti di Gorizia e Ron-
chi dei Legionari se oggi possia-
mo annunciare la realizzazio-
ne qui di questo idrovolante». 
Zehentner,  che  ha  lavorato  
nell’automotive, ha ricordato 
di come ha visto nascere da un 
campo incolto gli stabilimenti 
della Fiat a Bielsko Biala in Po-
lonia e Kenitra  in Marocco: 
«Questa è una grande sfida, 
ma sono fiducioso e il know 
how del Friuli Venezia Giulia 
sarà fondamentale». Anche Eli-
sabetta Gardini ha sottolinea-
to come il progetto sia arrivato 
a conclusione grazie a un grup-
po compatto di persone: «Da 
deputato europeo sono stata 
dieci anni relatrice della Prote-
zione civile - ha detto - e Cana-
dair posticipava sempre la pro-
duzione, quindi c’era la neces-
sità di un nuovo velivolo. Sarà 
un orgoglio vedere il WF-X vo-
lare con la bandiera italiana». 
Il fondatore della società Rena-
to Sacchetti ha illustrato i det-
tagli tecnici dell’idrovolante, 
già anticipati dal Piccolo, rac-
contando alcune curiosità, da 
quando è stato convocato in 
piena estate dal ministro della 

Protezione civile Nello Musu-
meci ad agosto del 2023 per il-
lustrare il piano al governo, a 
tutte le misurazioni fatte dei ca-
valcavia di A4 e A34 «perché al 
Duca d’Aosta arriveranno pez-
zi importanti del velivolo da as-
semblare e un ponte troppo 
basso non avrebbe consentito 
l’insediamento». Il WF-X na-
sce da un’esigenza: «Nel solo 
2023, gli incendi boschivi han-
no generato il 23% della CO2 
mondiale. Dal 2012, ogni an-
no nel mondo brucia in media 

una superficie pari a 13,5 volte 
l’Italia. Negli Stati Uniti i dan-
ni raggiungono fino a 800 mi-
liardi di dollari annui. Il Cana-
dair risale al 1962 e non vola di 
notte. Il nostro aereo, tecnolo-
gicamente avanzato e dotato 
di AI, potrà fornire tutta una se-
rie di dati che saranno utili an-
che al mercato assicurativo co-
sì da estendere il business e il 
fatto che si possa riconvertire 
in 3 ore consentirà di essere uti-
lizzato per il pattugliamento 
marittimo, per l’evacuazione 
di isole o per il trasporto pas-
seggeri se penso all’India». Il 
ministro Ciriani, oltre alla vit-
toria di squadra, ne ha fatto 
una questione di marketing ter-
ritoriale: «Questo territorio di-
mostra  capacità  di  attrarre  
grandi operazioni industriali, 
competendo con altri  Paesi,  
grazie alla cultura dell'impre-
sa e alla disponibilità a facilita-
re chi crea lavoro: qui non si 
parla di lavoro, ma si realizza 
il lavoro». L’impatto sul Pil è 
stimato in oltre 5 miliardi di eu-
ro. A Ronchi da metà 2027 sa-
ranno realizzato i primi 5 pro-
totipi (costo 43 milioni l’uno) 
per ottenere le certificazioni. 
Poi si passerà alla produzione 
vera e propria dal 2032. —

IL PROGETTO WF-X
ANNO DI NASCITA 
DEL PROGETTO

Fondi già spesi 
per studio fattibilità

Investimento 
complessivo

2011

 milioni di euro

9,5

 miliardo
1

Lavori per stabilimento 
AEROPORTO GORIZIA

Lavori per hangar aeroporto 
RONCHI DEI LEGIONARI

Inizio lavori sede 
aeroporto Gorizia

Produzione primo 
prototipo a Ronchi

90
 milioni

10
 milioni

2027 2027

I DETTAGLI

Francesco Fain

Ivideo prefigurano quel-
lo che sarà l’aspetto del 
complesso  industriale  
che produrrà, a Gorizia, 

il nuovo aereo anfibio antin-
cendio di ultima generazione 
WF-X. Si vedono strutture in 
acciaio e vetro, molto lumino-
se e dal gradevole impatto 

estetico.  L’area  individuata  
del “Duca d’Aosta” è quella 
accanto allo stabilimento del-
la Pipistrel. Non è chiaro se 
l’attività insista tutta sul terri-
torio comunale di Savogna 
d’Isonzo o in larga parte. La 
certezza è che saranno occu-
pati circa 10 ettari di superfi-
cie, nelle aree più prossime al-
la via Trieste (strada statale 
14): quindi in posizione oppo-
sta rispetto all’hangar della 
consortile e a Campovolo che 

si appresta ad ospitare, il 31 
maggio, l’esibizione di Cesa-
re Cremonini. Fronte strada, 
ci saranno tre edifici: ospite-
ranno gli uffici, l’ampia sa-
la-mensa per il personale, la 
palestra, la piscina e un asilo 
aziendale. Perché, come è sta-
to spiegato, «vogliamo che i 
dipendenti trovino tutti i ser-
vizi di cui hanno bisogno».

Nella zona posteriore, non 
visibile da via Trieste, ci sarà 
invece l’area produttiva. Co-

me è stato spiegato ieri matti-
na nel corso della conferenza 
stampa alla Camera di com-
mercio Venezia Giulia, la pro-
duzione del velivolo inizierà 
nel 2032, con certificazione 
prevista nel 2031. 

Per le prove di volo, che ri-
chiedono una pista in asfalto 
di almeno 2.500 metri, la so-
cietà si insedierà anche all’ae-
roporto di Ronchi dei Legio-
nari,  dove  utilizzerà  circa  
4.000 metri quadrati in due 
hangar entro la fine del 2027. 
Con questo importante inse-
diamento - è stato evidenzia-
to nel corso dell’incontro - Go-
rizia si candida a diventare 
un  nuovo  polo  strategico  
dell’industria aeronautica eu-
ropea, con un progetto che 
unisce innovazione tecnologi-
ca, sostenibilità ambientale e 

sviluppo economico, proiet-
tando il territorio verso una 
dimensione internazionale.

Ma già arrivano le prime 
reazioni. Improntate all’entu-
siasmo da una parte, alla cau-
tela dall’altra. Il consigliere 
regionale  Diego  Bernardis  
(Fedriga presidente), presen-
te ieri mattina, annota che 
«se oggi l’area goriziana può 
sedersi a questo tavolo e at-
trarre  simili  prospettive,  è  
perché in questi anni non ab-
biamo mai smesso di tutelare 
lo  scalo.  Convinti  del  suo  
enorme potenziale - la sua sot-
tolineatura - come Regione 
già in passato abbiamo garan-
tito risorse vitali: dai 150 mi-
la euro stanziati con il mio 
emendamento alla Stabilità 
2024 per la redazione di Psa 
(Piano di sviluppo aeropor-

tuale) e Pdu (Piano di destina-
zione d’uso), strumenti urba-
nistici essenziali per prepara-
re il terreno agli investimen-
ti, fino ai 2,5 milioni di euro 
per la riqualificazione e gli ac-
cordi di programma, assicu-
rando così l’operatività e l’at-
trattività dell’intera area».

Molto più cauta Laura Fa-
siolo, consigliera regionale e 
comunale del Pd. «La pruden-
za è d’obbligo, ma finalmente 
si profila un progetto capace 
di dare nuove prospettive ai 
giovani, alla città e all’intero 
Isontino.  È  un’opportunità  
importante per il  territorio 
che va, però, valutata con at-
tenzione,  verificando  con  
grande accortezza tutti i pas-
saggi e lo sviluppo del prototi-
po». —
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Renato  Sacchetti,  
ceo e fondatore del-
la  “19-01  Hol-
ding”, è nato 52 an-

ni a Sant’Elpidio a Mare nella 
Marche. Un passato da pilota 
d’aereo civile e istruttore di 
volo,  poi  imprenditore  ad  
Hong Kong dal 2010 al 2019 
con una società di consulen-
za aeronautica e una società 
di servizi.
Cosa l’ha riportata in Ita-
lia?
«Mi sono sposato - ride - e 
mia moglie non voleva saper-
ne di abitare nel Sud Est asia-
tico. Scherzi a parte, il proget-
to del WF-X Waterfull nasce 
già nel 2011 e per vedere la 
luce aveva bisogno di una ba-
se solida o europea o ameri-
cana dove c’è una cultura del 
mezzi anfibi molto forte». 
Dopo 15 anni arriviamo a 
Gorizia. Dica la verità, sa-
peva almeno dove si trova 
Gorizia?
«Sì dai, ho studiato geografia 
a scuola... Tutto è nato tre an-
ni fa quando Alessandro Ze-
hentner ed Elisabetta Gardi-
ni mi hanno messo in contat-
to con il sindaco Ziberna. Ma 
non è stata l’amicizia a farmi 
arrivare qui, ovviamente, ci 
sono stati molti incontri e sei 
mesi di valutazioni tecniche. 
Devo dire che ho trovato gen-
te di estrema competenza e il 
Friuli Venezia Giulia ha una 
popolazione di grandi lavora-
tori».
Ma Friuli Venezia Giulia è 
anche regione a statuto spe-
ciale dove i contributi pub-
blici  per  le  attività  non  
mancano...
«Il progetto WF-X sta in piedi 
da solo, 1 miliardo di euro so-
no tutti fondi privati, non si 
può  costruire  un  business  
plan basandosi su soldi pub-
blici: gli scenari politici cam-
biano nel tempo. Il problema 
oggi non è reperire fondi, il 
problema è presentare pro-
getti credibili agli occhi de-
gli investitori. Ovvio che poi 
se arrivano anche soldi pub-
blici saranno bene accetti,  
ma vanno visti come un qual-
cosa di migliorativo, non par-
te fondante di un piano».
Come si arriva al miliardo 
di euro?
«Novanta  milioni  servono  
per costruire lo stabilimento 
produttivo a Gorizia, 10 mi-
lioni per i due hangar all’ae-
roporto di Ronchi dei Legio-
nari, 800 milioni per lo svi-
luppo del veicolo, 100 milio-
ni di riserve».
Quante persone stanno la-
vorando al progetto?
«All’origine, quando ancora 
vivevo a Hong Kong, il grup-

po di lavoro era composto da 
tecnici  locali  e  americani.  
Adesso attorno al sito produt-
tivo che nascerà a Gorizia ci 
sono sessanta persone, tutti 
italiani, che stanno lavoran-
do attualmente come consu-
lenti. Una volta definito l’as-
setto  societario,  assumere-
mo questi consulenti e conto 
entro fine anno di avere già i 
primi 250 dipendenti».
Sempre  come 19-01  hol-
ding?
«No, la holding è solo un ag-
gregatore di aziende, a Gori-
zia opereremo come “19-01 
Asset”. Appena finita la pre-
sentazione alla stampa di og-
gi (ieri per chi legge ndr) ho 
già avuto alcune chiamate 
dei soci per definire alcune 
questioni. Anche sulla sede 
legale che dovremo aprire 
quanto prima e non è detto 
sarà all’interno dell’aeropor-

to Duca d’Aosta».
Assumerete 1200 persone, 
non sono poche da trova-
re...
«La gran parte saranno inge-
gneri, ma ci saranno anche 
matematici per gli algoritmi 
dell’AI, esperti in cybersecu-
rity, tutta gente di alto livel-
lo. Molte parti dell’idrovolan-
te  arriveranno  già  pronte  
dall’Italia, solo i motori arri-
veranno dall’estero. Noi ab-
biamo già persone di grandis-
sima esperienza anche tra so-
ci partner e fornitori, dovre-
mo trasferire questo know 
how ad altri ingegneri delle 
università  locali  e  tecnici  
nell’assemblaggio che saran-
no formati nelle scuole del 
territorio: sappiamo già che 
profili che ci servono e li for-
meremo con le nostre specifi-
che. Abbiamo davanti 6 anni 
per questo. Certamente non 
sarà un’altra Monfalcone per 
essere chiari».
Quando vedremo le prime 
ruspe in azione?
«A Ronchi già dal 2027, per-
ché lì costruiremo i prototi-
pi. A Gorizia la sede da metà 
2028, non ha senso costruir-
la prima per lasciarla inutiliz-
zata fino al 2032. Si costruirà 
in 2 anni, poi serviranno 6 
mesi per gli arredi. L’accordo 
che stipuleremo con Enac è 
di una permanenza di 75 an-
ni».
Vero che ci sarà anche Dal-
lara automobili?
«È tra i fornitori...» — G.S.
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i contenuti del PIANO

Palestra, piscina e asilo aziendale
Struttura vicino alla Pipistrel

Renato Sacchetti, fondatore della “19-01 holding” spiega l’iniziativa
La sede al Duca d’Aosta costerà 90 milioni, 10 gli hangar a Ronchi

«Accordo con Enac
per rimanere 75 anni
Sul tavolo un miliardo,
tutti fondi privati»

L’ANTICIPAZIONE

Durante la presentazione, 
ha dato sfoggio di diplo-
mazia anche se, dalle sue 
parole, si è capito che non 
era del tutto soddisfatto. 
Ma non della maxi-inizia-
tiva  imprenditoriale,  
quanto per il ritardo con 
cui il Comune di Savogna 
d’Isonzo è stato coinvolto.

«È un progetto impor-
tante - le parole del sinda-
co Luca Pisk al tavolo del-
la Camera di commercio 
Venezia Giulia -. Da ades-
so in poi ci incontreremo 
anche nel nostro Munici-
pio per conoscere i mini-
mi particolari». Da adesso 
in poi. E prima? «In realtà, 
il Comune di Gorizia mi 
ha parlato di questo pro-
getto quattro giorni fa - 
sottolinea il primo cittadi-
no alla precisa domanda 
del cronista -. Forse, era il 
caso lo sapessi prima. Ho 
capito che era necessaria 
massima riservatezza ma 
un sindaco deve  sapere  
certe cose». Anche perché 
l’aeroporto Duca d’Aosta 
si trova, per metà estensio-
ne, nel territorio comuna-
le di Gorizia mentre l’altra 
metà ricade su Savogna 
d’Isonzo. Ergo... «È succes-
sa un po’ la stessa cosa che 
si è verificata con il concer-
to di Cremonini. Una ge-
stione, perdonatemi, qua-
si imbarazzante. Ho dovu-
to io chiedere un incontro 
al Comune di Gorizia per 
saperne di più. Oggi, per 
carità, la collaborazione è 
piena ma avremmo prefe-
rito essere coinvolti pri-
ma».

Cosa pensa Savogna d’I-
sonzo  del  maxi-investi-
mento in aeroporto? «Non 
so più cosa dire. In questi 
anni, ne abbiamo viste di 
cotte e di crude. Spero dav-
vero vada tutto a buon fi-
ne perché il territorio ha 
bisogno di creare nuova 
occupazione.  Dall’altro  
canto, annoto che queste 
cose emergono sempre ad 
un anno dalle elezioni».

Pisk chiede venga pre-
stata la giusta attenzione 
per Savogna. «Dobbiamo 
stare  attenti  all’impatto  
che può avere su un paese 
piccolo  come  il  nostro.  
Già abbiamo l’autostrada, 
la ferrovia, un reticolo di 
strade. Ecco perché è fon-
damentale essere coinvol-
ti e, ne sono certo, ora il Co-
mune di Gorizia ci spie-
gherà tutti i prossimi pas-
si». —

FRA.FA.
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IL DISAPPUNTO

Il sindaco
di Savogna:
«Avvisato
4 giorni fa»

Il sindaco di Savogna Pisk

L’ESTERNO 
ECCO COME APPARIRÀ LO STABILIMENTO 
DI GORIZIA ESTERNAMENTE 

La costruzione nell’ala
opposta all’hangar
L’area produttiva
sorgerà alle spalle

Tra i fornitori anche 
la Dallara auto.
Addetti altamente 
qualificati:
«Non sarà un’altra 
Monfalcone»

RENATO SACCHETTI
IL CEO E IDEATORE DEL PROGETTO 
DEL WF-X WATERFALL

Il Piccolo ha anticipato la 
notizia della fabbrica nella 
edizione del 12 marzo
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Un bombardiere d’acqua
in grado di sganciare
12 tonnellate in 3 secondi
La capacità di carico è il doppio di quella del Canadair e sfrutta l’intelligenza
artificiale per ottimizzare le traiettorie di volo. Ha un’autonomia di 9 ore

In campo partner 
come Persico Group, 
Magnaghi Aerospace, 
Laer Areonautical 
Manufactoring, 
Italdesign, Lutech

Il comune di Gorizia si 
candida a diventare il 
cuore pulsante dell'in-
dustria aeronautica in-

ternazionale grazie all'inse-
diamento  produttivo  del  
“WF-X Waterfall”, il bom-
bardiere d'acqua di nuova 
generazione destinato a ri-
definire gli standard mon-
diali della lotta agli incen-
di. Il “WF-X Waterfall” su-
pera nettamente il vetusto 
Canadair,  progettato  nel  
lontano 1962 e ormai afflit-
to da cronica penuria di 
pezzi  di  ricambio  e  
know-how disperso. Men-
tre il predecessore può tra-
sportare circa 6.000 litri  
d’acqua, il nuovo gigante 
anfibio raddoppia la capa-
cità portando 12 tonnella-
te d'acqua, che possono es-
sere sganciate in soli tre se-
condi: questa potenza d'ur-
to, quattro volte superiore 
in termini di efficacia com-
plessiva, permette di soffo-
care i grandi roghi boschi-
vi con una precisione chi-
rurgica garantita da senso-
ri a infrarossi e sistemi di 
sgancio automatico.

Grazie  alla  tecnologia  
del  Boundary  Layer  Con-
trol, il velivolo può decolla-
re e  atterrare in  appena 
500 metri, permettendo il 
rifornimento in bacini idri-
ci angusti e riducendo dra-
sticamente i tempi di inter-

vento. 
L'aeromobile non è un 

semplice idrovolante, ma 
una piattaforma tecnologi-
ca integrata definita “Siste-
ma di Sistemi (SoS)”, capa-
ce di elaborare dati satelli-
tari e input dai droni trami-
te algoritmi di intelligenza 
artificiale per ottimizzare 

le traiettorie di volo. 
La fusoliera pressurizza-

ta e l'autonomia di nove 
ore consentono operazioni 
continuative h24, sfruttan-
do visori termici per colpi-
re i roghi durante la notte, 
quando l'intensità del fuo-
co è minore. 

La versatilità è un altro 
pilastro del progetto: la ca-
bina può essere riconfigu-
rata in sole tre ore per mis-
sioni di ricerca e soccorso 
(Sar), evacuazione medica 
o trasporto passeggeri in 
aree con infrastrutture limi-
tate, come il Sud-Est asiati-
co. 

Il  percorso  industriale,  
avviato  nel  2011  da  un  
team di esperti coordinato 
da Renato Sacchetti, ha già 
portato  alla  creazione  a  
Malpensa dell'unico simu-
latore al mondo per piloti 
Canadair, strumento fon-
damentale per affinare an-
che il nuovo aereo. 

Il WF-X Waterfall proiet-
ta così l'Italia e il territorio 
di Gorizia verso una dimen-
sione  internazionale,  of-
frendo una soluzione d'a-
vanguardia, sostenibile e 
tecnologicamente matura 
per la tutela del patrimo-
nio boschivo mondiale e la 
lotta al cambiamento cli-
matico.—

G.S.
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la fotografia dell’area

Scalo minore ma con tre piste disponibili
E i 153 ettari attendono anche Cremonini

Gianluca Salvagno 

Nome in codice: “WF-X Wa-
terfall”. Ma James Bond sta-
volta non c’entra. È il nome 
del nuovo idrovolante an-
tincendio che sarà assem-
blato all’interno dell’aero-
porto “Duca d’Aosta” di Go-
rizia a partire dalla fine del 
2031, un’operazione da 1 
miliardo di euro di capitali 
interamente privati (anche 
fondi d’investimento), de-
stinata a stravolgere l’inte-
ra provincia non solo da un 
punto di vista economico.

Il progetto sarà presenta-
to lunedì mattina nella sede 
della Camera di commercio 
goriziana (e successivamen-
te a Roma) dal ministro per 
i Rapporti con il Parlamen-
to Luca Ciriani, dall’assesso-
re  regionale  alle  Attività  
produttive  Sergio  Emidio  
Bini e dal sindaco Rodolfo 
Ziberna. Ma le indiscrezio-
ni non mancano attorno a 
questo maxi insediamento 
produttivo che darà lavoro 
diretto a 1.200 addetti (di 

cui 400 ingegneri) con un in-
dotto stimato di oltre 9 mila 
persone. 

Capofila dell’operazione 
è la “19-01 holding”, socie-
tà romana nata nel 2019 da 
un’idea di Renato Sacchet-
ti, imprenditore cinquanta-
duenne  marchigiano,  un  
passato da pilota civile con 
25 anni di esperienza nel 
settore aeronautico (così si 
definisce su Linkedin) e una 
parentesi decennale a Hong 
Kong con una propria socie-
tà di consulenza, prima di 
rientrare in Italia con que-
sta startup definita «un ag-
gregatore di eccellenze ita-
liane». Ma Sacchetti è famo-
so soprattutto per aver idea-
to l’unico simulatore di vo-
lo al mondo per l’addestra-
mento di piloti di Canadair 
CL-415 in funzione a Mila-
no Malpensa. Per la realizza-
zione del “Wf-X Waterfull” 
- destinato a sostituire l’ob-
soleto Canadair progettato 
nel 1962 di cui si faticano a 
trovare anche pezzi di ri-
cambio - cercava un aero-

porto poco trafficato  con 
ampi spazi disponibili e con 
un mare o lago vicino per le 
simulazioni. 

Il governo francese aveva 
subito manifestato interes-
se per il progetto, proponen-
do l’aeroporto di Nîmes e lo 
sbocco in acqua allo scalo 
di Marsiglia. Ma si è mossa 
anche la politica italiana a 
vari livelli (dall’Europarla-
mento alla Regione Fvg) e si 
è arrivati circa tre anni fa a 
identificare Gorizia come il 
posto ideale: il “Duca d’Ao-
sta” ha ampi spazi disponi-
bili, può contare sull’appog-
gio dell’aeroporto di Ron-
chi dei Legionari e a Monfal-
cone c’è il mare per riempi-
re i serbatoi. Perfetto.

Fino ad ora sono già stati 
spesi 9,5 milioni per questa 
operazione che vedrà sorge-
re lo stabilimento su una su-
perficie di 10 ettari a ridos-
so dell’A34 (comoda ai mol-
ti tir che arriveranno) e do-
ve sarà costruita un’ulterio-
re pista di decollo di un chi-
lometro. Ma due hangar di 

4 mila metri quadrati saran-
no realizzati anche all’inter-
no dell’aeroporto di Trie-
ste-Ronchi dei Legionari a 
partire dal 2027 per effet-
tuare collaudi e certificazio-
ni, mentre a Monfalcone si 
starebbe cercando un’area 
di  atterraggio  in  caso  di  
emergenze. 

Il 75% del velivolo sarà 
prodotto da aziende italia-
ne: partner della “19-01 hol-
ding”  nella  realizzazione  
del “Wf-X Waterfull” saran-
no Persico Group, Magna-
ghi Aerospace, Laer Areo-
nautical  Manufactoring,  
Italdesign, Lutech, Sigit, Ci-
ra italian aerospace resear-
ch center, Cubit Innovation 
Labs e Novotech srl. Il 25% 
che arriverà dall’estero, in-
vece, riguarda la parte mo-
toristica: per questo si sta 
guardando  soprattutto  al  
mercato  americano,  ma  
non solo. 

Se i cantieri, come detto, 
inizieranno dal 2027, una 
volta a regime dal 2032 la 
società sarà in grado di pro-

durre 25 veivoli all’anno. 
L’impegno di “19-01 hol-
ding” è di restare nell’Isonti-
no per almeno 80 anni. 

L’altro aspetto interessan-
te per il Friuli Venezia Giu-
lia sarà il reclutamento del 
personale. Se per gli inge-
gneri  aerospaziali  (circa  
400) si pescherà nelle uni-
versità  italiane  e  slovene  
ma anche in altre aziende, 
per tecnici e operai l’occhio 
sarà rivolto in particolare 
agli istituti friulani e giulia-
ni con i quali si andranno a 
stringere accordi. L’inten-
zione  è  creare  personale  
qualificato fin dal primo an-
no delle scuole superiori in 
modo da arrivare all’avvio 
dello stabilimento ad orga-
nico completo.

Ma 1.200 persone che gra-
viteranno tra Gorizia e Ron-
chi dei Legionari avranno 
un impatto anche sul fronte 
immobiliare per tutto l’Ison-
tino e Trieste, oltre alle ri-
percussioni benefiche  per 
le attività commerciali. —
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Alex Pessotto

Come appare, oggi, l’aero-
porto Amedeo Duca d’Ao-
sta? Si può cominciare col di-
re che, per come lo considera 
l’Enac (Ente nazionale per 
l’Aviazione civile), è un aero-
porto civile minore. Ci sono 
infatti  gli  aeroporti  civi-
li-commerciali, come il Trie-
ste Airport e quello di Vene-
zia, e poi ci sono gli aeroporti 
civili minori, come quello di 

Campoformido e come, ap-
punto, quello di Gorizia che, 
in passato, è stato un aeropor-
to militare.

La sua superficie comples-
siva è pari a di 153 ettari. Di 
questi, circa 110 sono costi-
tuiti da prato: piste e raccor-
di di rullaggio, aree di par-
cheggio per aeromobili. Le 
piste,  in  particolare,  sono  
tre: una, attiva, di 985 metri 
che sarà portata, dopo appo-
siti interventi, a 1.150 metri; 

l’altra ha bisogno di manu-
tenzione e, al momento, è 
chiusa, ma tornerà funzio-
nante con il Piano di destina-
zione d’uso (Pdu), peraltro 
già approvato; nemmeno la 

terza pista, che interseca la 
principale, è ora attiva e, dal 
punto di vista della sicurezza 
aerea a bassa quota, è meglio 
che non venga usata, a quan-
to affermano gli esperti.

Gli altri 43 ettari sono per 
lo più impiegati da immobi-
li, i vecchi edifici dell’aero-
nautica militare, molti  dei 
quali sono ruderi a tutti gli ef-
fetti. Però, in questi 43 ettari 
rientrano  anche,  nell’area  
Sud-est,  gli  spazi  occupati  

dalla Pipistrel, azienda lea-
der nella produzione di aero-
mobili elettrici ultraleggeri 
acquisita  dall’americana  
Textron proprio per il suo 
know how.  E  nello  stesso  
comprensorio opera anche 
la società Elifriulia, scuola di 
volo basata a Ronchi dei Le-

gionari.
A gestire i 153 ettari è la so-

cietà consortile a responsabi-
lità limitata Amedeo Duca 
d’Aosta, controllata dal Co-
mune di Gorizia. Il suo presi-

dente è il comandante Anto-
nino Vivona. È proprio gra-
zie alla consortile (che tra 
l’altro, per statuto, non può 
distribuire dividendi) se l’ae-
roporto può finalmente pen-
sare a una seria strategia di 
sviluppo con piani ad hoc. La 
proprietà,  invece,  fa  capo  
all’Enac.

Attualmente, al Duca d’Ao-
sta volano solo aerei privati: 
il più grande è un bimotore 
per 6 persone, gli altri sono 
per 4 e poi ci sono ultralegge-
ri biposto. Ma, ad attribuire 
all’aeroporto un’ulteriore va-
lenza, ci penserà domenica 
31 maggio anche il concerto 
di Cesare Cremonini con il 
palco collocato in posizione 
adiacente alla zona industria-
le, ben lontana dalle piste. —
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Anche l’aeroporto di Trieste-Ron-
chi dei Legionari sarà interessa-
to  dall’insediamento  della  
“19-01  Holding”:  saranno  co-
struiti due hangar per un totale di 

4 mila metri quadrati. La necessi-
tà di avere una pista regolare di 
decollo e atterraggio serve per 
effettuare i collaudi e ottenere le 
certificazioni aeronautiche. 

Due hangar anche a Ronchi dei Legionari

A gestire l’ambito
la società consortile 
controllata dal 
Comune di Gorizia

Gli aerei destinati 
a sostituire l’ormai 
obsoleto Canadair 
progettato nel 1962, di 
cui si trovano a fatica 
i pezzi di ricambio 

Il precedente della 
Pipistrel leader 
nella produzione 
di ultraleggeri elettrici 

Canadair in azione: è il velivolo che il nuovo progetto intende superare

Una sua 
caratteristica è la 
versatilità: in poco 
tempo può essere 
riconvertito anche per 
trasporto passeggeri

A Gorizia la maxi fabbrica 
degli idrovolanti antincendio
Piano da 1.200 assunzioni 
Il grande stabilimento sorgerà all’interno dell’aeroporto Duca d’Aosta. Inizio lavori previsto nel 2027 
Si costruiranno i moderni velivoli Wf-X Waterfall. Investimento da oltre 1 miliardo di capitali privati 

La sede per l’assemblaggio del 
velivolo antincendio WF-X Water-
fall occuperà un’area di 10 mila 
metri quadrati all’interno dell’ae-
roporto “Duca d’Aosta” di Gori-

zia. Dovrebbe nascere a ridosso 
della Pipistrel, l'azienda fondata 
dallo sloveno Ivo Boscarol che è 
stata ceduta alla Textron avia-
tion, che produce aerei elettrici.

Come sarà il futuro impianto

Un render del modello Wf-X Waterfall tratto dal sito della “19-01 
holding”, capofila dell’operazione per il nuovo stabilimento 

L’operazione ha per 
capofila la “19-01 
holding”, nata da 
un’idea di Renato 
Sacchetti, ex pilota
e imprenditore 

La cabina di pilotaggio è dotata 
di avionica digitale con tecnolo-
gia Fly-by-wire, integrando siste-
mi per il volo notturno che con-
sentono interventi h24. Questa 

continuità operativa è fondamen-
tale per attaccare i focolai boschi-
vi durante le ore notturne, quan-
do le temperature più basse ren-
de lo spegnimento più efficace.

Volo notturno per essere più efficace
Il cuore dell'innovazione risiede 
nella tecnologia della "propulsi-
ve wing" che utilizza flussi d'aria 
forzati sulla superficie delle ali 
per generare una portanza dina-

mica costante, permettendo al 
velivolo di volare a velocità estre-
mamente ridotte senza il rischio 
di stallo e può rifornirsi in bacini 
idrici lunghi appena 600 metri.

Bastano 600 metri per rifornirsi 

PALESTRA E PISCINA 
PER I DIPENDENTI PREVISTA ANCHE 
UN’AREA BENESSERE IN UNA PALAZZINA

Verrà occupata
una superficie 
dell’estensione
di una decina di ettari

Il render di uno dei velivoli che saranno costruiti nell’Isontino; sotto 
la presentazione di ieri con Ciriani, Ziberna e Gardini FOTO TIBALDI
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Idrovolante antincendio
fabbricato a Gorizia

Tra un anno i prototipi
Presentato il progetto che prevede l’assunzione di 1.200 persone: a Ronchi i modelli utili

per le certificazioni. Produzione dal 2032. Il lavoro di squadra dietro l’impresa
Gianluca Salvagno 

Alla fine tutto ruota attorno 
all’amicizia.  Il  presidente di  
Snam Alessandro  Zehentner  
conosce bene il ceo di “19-01 
Holding” Renato Sacchetti ed 
è amico da vent’anni del sinda-
co di Gorizia Rodolfo Ziberna, 
peraltro pure lui figlio di esuli 
istriani anche se nato a Mera-
no; anche l’onorevole Elisabet-
ta Gardini è molto amica di Sac-
chetti,  uno  che  nel  mondo  
dell’aviazione si è fatto cono-

scere grazie all’invenzione del 
simulatore di volo del Cana-
dair e pure lei conosce Ziberna 
da trent’anni. E così, appena 
vengono a sapere che la Fran-
cia sta facendo ponti d’oro al 
progetto dell’idrovolante an-
tincendio  “WF-X Waterfall”,  
tanto che a Nîmes avevano pu-
re organizzato una festa con 
tanto di banda cittadina pen-
sando fosse cosa fatta, si muo-
vono entrambi. Zehentner tele-
fona a Ziberna per sapere se il 
progetto della “19-01” potesse 

essere in qualche modo di suo 
interesse («e scusami se ci ho 
pensato due secondi per dirti 
sì» sogghigna il sindaco), men-
tre Gardini fa pressioni sul go-
verno e Sacchetti per tenere la 
produzione dell’aereo in Ita-
lia. Il tutto in gran segreto per 
non  perdere  l’affare  con  la  
Francia, non fosse andato a 
buon fine in Italia. Candidato a 
ospitare il sito produttivo c’è 
anche il Piemonte, ma alla fine 
nel nome dell’amicizia la spun-
ta Gorizia. 

E ieri, alla presentazione uf-
ficiale in Camera di commer-
cio del progetto, c’erano ap-
punto oltre al sindaco, il mini-
stro per i Rapporti con il parla-
mento Luca Ciriani a rappre-
sentare il governo, l’onorevole 
Elisabetta Gardini («madrina 
del progetto», come l’ha defini-
ta Sacchetti), Alessandro Ze-
hentner in veste privata e non 
come presidente di Snam, il 
ceo della “19-01” e in rappre-
sentanza della Regione il consi-
gliere Diego Bernardis presi-

dente della V commissione, vi-
sto che l’assessore alle Attività 
produttive Sergio Emidio Bini 
era indisposto e il presidente 
Fedriga impegnato nel trenten-
nale dell’InCe. Ziberna non sta 
nella pelle nel presentare l’ini-
ziativa e tutti gli effetti benefi-
ci che 1200 persone assunte 
porteranno alla città e un po’ a 
tutta la provincia. «Un anno e 
mezzo fa ci siamo incontrati 
con Ciriani a Pordenone per 
parlarne - ha raccontato il pri-
mo cittadino - poi con l’assesso-

re Bini e la sua struttura che 
hanno fatto pelo e contropelo. 
Ma devo ringraziare anche i 
due aeroporti di Gorizia e Ron-
chi dei Legionari se oggi possia-
mo annunciare la realizzazio-
ne qui di questo idrovolante». 
Zehentner,  che  ha  lavorato  
nell’automotive, ha ricordato 
di come ha visto nascere da un 
campo incolto gli stabilimenti 
della Fiat a Bielsko Biala in Po-
lonia e Kenitra  in Marocco: 
«Questa è una grande sfida, 
ma sono fiducioso e il know 
how del Friuli Venezia Giulia 
sarà fondamentale». Anche Eli-
sabetta Gardini ha sottolinea-
to come il progetto sia arrivato 
a conclusione grazie a un grup-
po compatto di persone: «Da 
deputato europeo sono stata 
dieci anni relatrice della Prote-
zione civile - ha detto - e Cana-
dair posticipava sempre la pro-
duzione, quindi c’era la neces-
sità di un nuovo velivolo. Sarà 
un orgoglio vedere il WF-X vo-
lare con la bandiera italiana». 
Il fondatore della società Rena-
to Sacchetti ha illustrato i det-
tagli tecnici dell’idrovolante, 
già anticipati dal Piccolo, rac-
contando alcune curiosità, da 
quando è stato convocato in 
piena estate dal ministro della 

Protezione civile Nello Musu-
meci ad agosto del 2023 per il-
lustrare il piano al governo, a 
tutte le misurazioni fatte dei ca-
valcavia di A4 e A34 «perché al 
Duca d’Aosta arriveranno pez-
zi importanti del velivolo da as-
semblare e un ponte troppo 
basso non avrebbe consentito 
l’insediamento». Il WF-X na-
sce da un’esigenza: «Nel solo 
2023, gli incendi boschivi han-
no generato il 23% della CO2 
mondiale. Dal 2012, ogni an-
no nel mondo brucia in media 

una superficie pari a 13,5 volte 
l’Italia. Negli Stati Uniti i dan-
ni raggiungono fino a 800 mi-
liardi di dollari annui. Il Cana-
dair risale al 1962 e non vola di 
notte. Il nostro aereo, tecnolo-
gicamente avanzato e dotato 
di AI, potrà fornire tutta una se-
rie di dati che saranno utili an-
che al mercato assicurativo co-
sì da estendere il business e il 
fatto che si possa riconvertire 
in 3 ore consentirà di essere uti-
lizzato per il pattugliamento 
marittimo, per l’evacuazione 
di isole o per il trasporto pas-
seggeri se penso all’India». Il 
ministro Ciriani, oltre alla vit-
toria di squadra, ne ha fatto 
una questione di marketing ter-
ritoriale: «Questo territorio di-
mostra  capacità  di  attrarre  
grandi operazioni industriali, 
competendo con altri  Paesi,  
grazie alla cultura dell'impre-
sa e alla disponibilità a facilita-
re chi crea lavoro: qui non si 
parla di lavoro, ma si realizza 
il lavoro». L’impatto sul Pil è 
stimato in oltre 5 miliardi di eu-
ro. A Ronchi da metà 2027 sa-
ranno realizzato i primi 5 pro-
totipi (costo 43 milioni l’uno) 
per ottenere le certificazioni. 
Poi si passerà alla produzione 
vera e propria dal 2032. —

per 75 anni
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del velivolo

I DETTAGLI

Francesco Fain

Ivideo prefigurano quel-
lo che sarà l’aspetto del 
complesso  industriale  
che produrrà, a Gorizia, 

il nuovo aereo anfibio antin-
cendio di ultima generazione 
WF-X. Si vedono strutture in 
acciaio e vetro, molto lumino-
se e dal gradevole impatto 

estetico.  L’area  individuata  
del “Duca d’Aosta” è quella 
accanto allo stabilimento del-
la Pipistrel. Non è chiaro se 
l’attività insista tutta sul terri-
torio comunale di Savogna 
d’Isonzo o in larga parte. La 
certezza è che saranno occu-
pati circa 10 ettari di superfi-
cie, nelle aree più prossime al-
la via Trieste (strada statale 
14): quindi in posizione oppo-
sta rispetto all’hangar della 
consortile e a Campovolo che 

si appresta ad ospitare, il 31 
maggio, l’esibizione di Cesa-
re Cremonini. Fronte strada, 
ci saranno tre edifici: ospite-
ranno gli uffici, l’ampia sa-
la-mensa per il personale, la 
palestra, la piscina e un asilo 
aziendale. Perché, come è sta-
to spiegato, «vogliamo che i 
dipendenti trovino tutti i ser-
vizi di cui hanno bisogno».

Nella zona posteriore, non 
visibile da via Trieste, ci sarà 
invece l’area produttiva. Co-

me è stato spiegato ieri matti-
na nel corso della conferenza 
stampa alla Camera di com-
mercio Venezia Giulia, la pro-
duzione del velivolo inizierà 
nel 2032, con certificazione 
prevista nel 2031. 

Per le prove di volo, che ri-
chiedono una pista in asfalto 
di almeno 2.500 metri, la so-
cietà si insedierà anche all’ae-
roporto di Ronchi dei Legio-
nari,  dove  utilizzerà  circa  
4.000 metri quadrati in due 
hangar entro la fine del 2027. 
Con questo importante inse-
diamento - è stato evidenzia-
to nel corso dell’incontro - Go-
rizia si candida a diventare 
un  nuovo  polo  strategico  
dell’industria aeronautica eu-
ropea, con un progetto che 
unisce innovazione tecnologi-
ca, sostenibilità ambientale e 

sviluppo economico, proiet-
tando il territorio verso una 
dimensione internazionale.

Ma già arrivano le prime 
reazioni. Improntate all’entu-
siasmo da una parte, alla cau-
tela dall’altra. Il consigliere 
regionale  Diego  Bernardis  
(Fedriga presidente), presen-
te ieri mattina, annota che 
«se oggi l’area goriziana può 
sedersi a questo tavolo e at-
trarre  simili  prospettive,  è  
perché in questi anni non ab-
biamo mai smesso di tutelare 
lo  scalo.  Convinti  del  suo  
enorme potenziale - la sua sot-
tolineatura - come Regione 
già in passato abbiamo garan-
tito risorse vitali: dai 150 mi-
la euro stanziati con il mio 
emendamento alla Stabilità 
2024 per la redazione di Psa 
(Piano di sviluppo aeropor-

tuale) e Pdu (Piano di destina-
zione d’uso), strumenti urba-
nistici essenziali per prepara-
re il terreno agli investimen-
ti, fino ai 2,5 milioni di euro 
per la riqualificazione e gli ac-
cordi di programma, assicu-
rando così l’operatività e l’at-
trattività dell’intera area».

Molto più cauta Laura Fa-
siolo, consigliera regionale e 
comunale del Pd. «La pruden-
za è d’obbligo, ma finalmente 
si profila un progetto capace 
di dare nuove prospettive ai 
giovani, alla città e all’intero 
Isontino.  È  un’opportunità  
importante per il  territorio 
che va, però, valutata con at-
tenzione,  verificando  con  
grande accortezza tutti i pas-
saggi e lo sviluppo del prototi-
po». —
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Renato  Sacchetti,  
ceo e fondatore del-
la  “19-01  Hol-
ding”, è nato 52 an-

ni a Sant’Elpidio a Mare nella 
Marche. Un passato da pilota 
d’aereo civile e istruttore di 
volo,  poi  imprenditore  ad  
Hong Kong dal 2010 al 2019 
con una società di consulen-
za aeronautica e una società 
di servizi.
Cosa l’ha riportata in Ita-
lia?
«Mi sono sposato - ride - e 
mia moglie non voleva saper-
ne di abitare nel Sud Est asia-
tico. Scherzi a parte, il proget-
to del WF-X Waterfull nasce 
già nel 2011 e per vedere la 
luce aveva bisogno di una ba-
se solida o europea o ameri-
cana dove c’è una cultura del 
mezzi anfibi molto forte». 
Dopo 15 anni arriviamo a 
Gorizia. Dica la verità, sa-
peva almeno dove si trova 
Gorizia?
«Sì dai, ho studiato geografia 
a scuola... Tutto è nato tre an-
ni fa quando Alessandro Ze-
hentner ed Elisabetta Gardi-
ni mi hanno messo in contat-
to con il sindaco Ziberna. Ma 
non è stata l’amicizia a farmi 
arrivare qui, ovviamente, ci 
sono stati molti incontri e sei 
mesi di valutazioni tecniche. 
Devo dire che ho trovato gen-
te di estrema competenza e il 
Friuli Venezia Giulia ha una 
popolazione di grandi lavora-
tori».
Ma Friuli Venezia Giulia è 
anche regione a statuto spe-
ciale dove i contributi pub-
blici  per  le  attività  non  
mancano...
«Il progetto WF-X sta in piedi 
da solo, 1 miliardo di euro so-
no tutti fondi privati, non si 
può  costruire  un  business  
plan basandosi su soldi pub-
blici: gli scenari politici cam-
biano nel tempo. Il problema 
oggi non è reperire fondi, il 
problema è presentare pro-
getti credibili agli occhi de-
gli investitori. Ovvio che poi 
se arrivano anche soldi pub-
blici saranno bene accetti,  
ma vanno visti come un qual-
cosa di migliorativo, non par-
te fondante di un piano».
Come si arriva al miliardo 
di euro?
«Novanta  milioni  servono  
per costruire lo stabilimento 
produttivo a Gorizia, 10 mi-
lioni per i due hangar all’ae-
roporto di Ronchi dei Legio-
nari, 800 milioni per lo svi-
luppo del veicolo, 100 milio-
ni di riserve».
Quante persone stanno la-
vorando al progetto?
«All’origine, quando ancora 
vivevo a Hong Kong, il grup-

po di lavoro era composto da 
tecnici  locali  e  americani.  
Adesso attorno al sito produt-
tivo che nascerà a Gorizia ci 
sono sessanta persone, tutti 
italiani, che stanno lavoran-
do attualmente come consu-
lenti. Una volta definito l’as-
setto  societario,  assumere-
mo questi consulenti e conto 
entro fine anno di avere già i 
primi 250 dipendenti».
Sempre  come 19-01  hol-
ding?
«No, la holding è solo un ag-
gregatore di aziende, a Gori-
zia opereremo come “19-01 
Asset”. Appena finita la pre-
sentazione alla stampa di og-
gi (ieri per chi legge ndr) ho 
già avuto alcune chiamate 
dei soci per definire alcune 
questioni. Anche sulla sede 
legale che dovremo aprire 
quanto prima e non è detto 
sarà all’interno dell’aeropor-

to Duca d’Aosta».
Assumerete 1200 persone, 
non sono poche da trova-
re...
«La gran parte saranno inge-
gneri, ma ci saranno anche 
matematici per gli algoritmi 
dell’AI, esperti in cybersecu-
rity, tutta gente di alto livel-
lo. Molte parti dell’idrovolan-
te  arriveranno  già  pronte  
dall’Italia, solo i motori arri-
veranno dall’estero. Noi ab-
biamo già persone di grandis-
sima esperienza anche tra so-
ci partner e fornitori, dovre-
mo trasferire questo know 
how ad altri ingegneri delle 
università  locali  e  tecnici  
nell’assemblaggio che saran-
no formati nelle scuole del 
territorio: sappiamo già che 
profili che ci servono e li for-
meremo con le nostre specifi-
che. Abbiamo davanti 6 anni 
per questo. Certamente non 
sarà un’altra Monfalcone per 
essere chiari».
Quando vedremo le prime 
ruspe in azione?
«A Ronchi già dal 2027, per-
ché lì costruiremo i prototi-
pi. A Gorizia la sede da metà 
2028, non ha senso costruir-
la prima per lasciarla inutiliz-
zata fino al 2032. Si costruirà 
in 2 anni, poi serviranno 6 
mesi per gli arredi. L’accordo 
che stipuleremo con Enac è 
di una permanenza di 75 an-
ni».
Vero che ci sarà anche Dal-
lara automobili?
«È tra i fornitori...» — G.S.
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i contenuti del PIANO

Palestra, piscina e asilo aziendale
Struttura vicino alla Pipistrel

Renato Sacchetti, fondatore della “19-01 holding” spiega l’iniziativa
La sede al Duca d’Aosta costerà 90 milioni, 10 gli hangar a Ronchi

«Accordo con Enac
per rimanere 75 anni
Sul tavolo un miliardo,
tutti fondi privati»

L’ANTICIPAZIONE

Durante la presentazione, 
ha dato sfoggio di diplo-
mazia anche se, dalle sue 
parole, si è capito che non 
era del tutto soddisfatto. 
Ma non della maxi-inizia-
tiva  imprenditoriale,  
quanto per il ritardo con 
cui il Comune di Savogna 
d’Isonzo è stato coinvolto.

«È un progetto impor-
tante - le parole del sinda-
co Luca Pisk al tavolo del-
la Camera di commercio 
Venezia Giulia -. Da ades-
so in poi ci incontreremo 
anche nel nostro Munici-
pio per conoscere i mini-
mi particolari». Da adesso 
in poi. E prima? «In realtà, 
il Comune di Gorizia mi 
ha parlato di questo pro-
getto quattro giorni fa - 
sottolinea il primo cittadi-
no alla precisa domanda 
del cronista -. Forse, era il 
caso lo sapessi prima. Ho 
capito che era necessaria 
massima riservatezza ma 
un sindaco deve  sapere  
certe cose». Anche perché 
l’aeroporto Duca d’Aosta 
si trova, per metà estensio-
ne, nel territorio comuna-
le di Gorizia mentre l’altra 
metà ricade su Savogna 
d’Isonzo. Ergo... «È succes-
sa un po’ la stessa cosa che 
si è verificata con il concer-
to di Cremonini. Una ge-
stione, perdonatemi, qua-
si imbarazzante. Ho dovu-
to io chiedere un incontro 
al Comune di Gorizia per 
saperne di più. Oggi, per 
carità, la collaborazione è 
piena ma avremmo prefe-
rito essere coinvolti pri-
ma».

Cosa pensa Savogna d’I-
sonzo  del  maxi-investi-
mento in aeroporto? «Non 
so più cosa dire. In questi 
anni, ne abbiamo viste di 
cotte e di crude. Spero dav-
vero vada tutto a buon fi-
ne perché il territorio ha 
bisogno di creare nuova 
occupazione.  Dall’altro  
canto, annoto che queste 
cose emergono sempre ad 
un anno dalle elezioni».

Pisk chiede venga pre-
stata la giusta attenzione 
per Savogna. «Dobbiamo 
stare  attenti  all’impatto  
che può avere su un paese 
piccolo  come  il  nostro.  
Già abbiamo l’autostrada, 
la ferrovia, un reticolo di 
strade. Ecco perché è fon-
damentale essere coinvol-
ti e, ne sono certo, ora il Co-
mune di Gorizia ci spie-
gherà tutti i prossimi pas-
si». —

FRA.FA.
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IL DISAPPUNTO

Il sindaco
di Savogna:
«Avvisato
4 giorni fa»

Il sindaco di Savogna Pisk

L’ESTERNO 
ECCO COME APPARIRÀ LO STABILIMENTO 
DI GORIZIA ESTERNAMENTE 

La costruzione nell’ala
opposta all’hangar
L’area produttiva
sorgerà alle spalle

Tra i fornitori anche 
la Dallara auto.
Addetti altamente 
qualificati:
«Non sarà un’altra 
Monfalcone»

RENATO SACCHETTI
IL CEO E IDEATORE DEL PROGETTO 
DEL WF-X WATERFALL

Il Piccolo ha anticipato la 
notizia della fabbrica nella 
edizione del 12 marzo
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Un bombardiere d’acqua
in grado di sganciare
12 tonnellate in 3 secondi
La capacità di carico è il doppio di quella del Canadair e sfrutta l’intelligenza
artificiale per ottimizzare le traiettorie di volo. Ha un’autonomia di 9 ore

In campo partner 
come Persico Group, 
Magnaghi Aerospace, 
Laer Areonautical 
Manufactoring, 
Italdesign, Lutech

Il comune di Gorizia si 
candida a diventare il 
cuore pulsante dell'in-
dustria aeronautica in-

ternazionale grazie all'inse-
diamento  produttivo  del  
“WF-X Waterfall”, il bom-
bardiere d'acqua di nuova 
generazione destinato a ri-
definire gli standard mon-
diali della lotta agli incen-
di. Il “WF-X Waterfall” su-
pera nettamente il vetusto 
Canadair,  progettato  nel  
lontano 1962 e ormai afflit-
to da cronica penuria di 
pezzi  di  ricambio  e  
know-how disperso. Men-
tre il predecessore può tra-
sportare circa 6.000 litri  
d’acqua, il nuovo gigante 
anfibio raddoppia la capa-
cità portando 12 tonnella-
te d'acqua, che possono es-
sere sganciate in soli tre se-
condi: questa potenza d'ur-
to, quattro volte superiore 
in termini di efficacia com-
plessiva, permette di soffo-
care i grandi roghi boschi-
vi con una precisione chi-
rurgica garantita da senso-
ri a infrarossi e sistemi di 
sgancio automatico.

Grazie  alla  tecnologia  
del  Boundary  Layer  Con-
trol, il velivolo può decolla-
re e  atterrare in  appena 
500 metri, permettendo il 
rifornimento in bacini idri-
ci angusti e riducendo dra-
sticamente i tempi di inter-

vento. 
L'aeromobile non è un 

semplice idrovolante, ma 
una piattaforma tecnologi-
ca integrata definita “Siste-
ma di Sistemi (SoS)”, capa-
ce di elaborare dati satelli-
tari e input dai droni trami-
te algoritmi di intelligenza 
artificiale per ottimizzare 

le traiettorie di volo. 
La fusoliera pressurizza-

ta e l'autonomia di nove 
ore consentono operazioni 
continuative h24, sfruttan-
do visori termici per colpi-
re i roghi durante la notte, 
quando l'intensità del fuo-
co è minore. 

La versatilità è un altro 
pilastro del progetto: la ca-
bina può essere riconfigu-
rata in sole tre ore per mis-
sioni di ricerca e soccorso 
(Sar), evacuazione medica 
o trasporto passeggeri in 
aree con infrastrutture limi-
tate, come il Sud-Est asiati-
co. 

Il  percorso  industriale,  
avviato  nel  2011  da  un  
team di esperti coordinato 
da Renato Sacchetti, ha già 
portato  alla  creazione  a  
Malpensa dell'unico simu-
latore al mondo per piloti 
Canadair, strumento fon-
damentale per affinare an-
che il nuovo aereo. 

Il WF-X Waterfall proiet-
ta così l'Italia e il territorio 
di Gorizia verso una dimen-
sione  internazionale,  of-
frendo una soluzione d'a-
vanguardia, sostenibile e 
tecnologicamente matura 
per la tutela del patrimo-
nio boschivo mondiale e la 
lotta al cambiamento cli-
matico.—

G.S.
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la fotografia dell’area

Scalo minore ma con tre piste disponibili
E i 153 ettari attendono anche Cremonini

Gianluca Salvagno 

Nome in codice: “WF-X Wa-
terfall”. Ma James Bond sta-
volta non c’entra. È il nome 
del nuovo idrovolante an-
tincendio che sarà assem-
blato all’interno dell’aero-
porto “Duca d’Aosta” di Go-
rizia a partire dalla fine del 
2031, un’operazione da 1 
miliardo di euro di capitali 
interamente privati (anche 
fondi d’investimento), de-
stinata a stravolgere l’inte-
ra provincia non solo da un 
punto di vista economico.

Il progetto sarà presenta-
to lunedì mattina nella sede 
della Camera di commercio 
goriziana (e successivamen-
te a Roma) dal ministro per 
i Rapporti con il Parlamen-
to Luca Ciriani, dall’assesso-
re  regionale  alle  Attività  
produttive  Sergio  Emidio  
Bini e dal sindaco Rodolfo 
Ziberna. Ma le indiscrezio-
ni non mancano attorno a 
questo maxi insediamento 
produttivo che darà lavoro 
diretto a 1.200 addetti (di 

cui 400 ingegneri) con un in-
dotto stimato di oltre 9 mila 
persone. 

Capofila dell’operazione 
è la “19-01 holding”, socie-
tà romana nata nel 2019 da 
un’idea di Renato Sacchet-
ti, imprenditore cinquanta-
duenne  marchigiano,  un  
passato da pilota civile con 
25 anni di esperienza nel 
settore aeronautico (così si 
definisce su Linkedin) e una 
parentesi decennale a Hong 
Kong con una propria socie-
tà di consulenza, prima di 
rientrare in Italia con que-
sta startup definita «un ag-
gregatore di eccellenze ita-
liane». Ma Sacchetti è famo-
so soprattutto per aver idea-
to l’unico simulatore di vo-
lo al mondo per l’addestra-
mento di piloti di Canadair 
CL-415 in funzione a Mila-
no Malpensa. Per la realizza-
zione del “Wf-X Waterfull” 
- destinato a sostituire l’ob-
soleto Canadair progettato 
nel 1962 di cui si faticano a 
trovare anche pezzi di ri-
cambio - cercava un aero-

porto poco trafficato  con 
ampi spazi disponibili e con 
un mare o lago vicino per le 
simulazioni. 

Il governo francese aveva 
subito manifestato interes-
se per il progetto, proponen-
do l’aeroporto di Nîmes e lo 
sbocco in acqua allo scalo 
di Marsiglia. Ma si è mossa 
anche la politica italiana a 
vari livelli (dall’Europarla-
mento alla Regione Fvg) e si 
è arrivati circa tre anni fa a 
identificare Gorizia come il 
posto ideale: il “Duca d’Ao-
sta” ha ampi spazi disponi-
bili, può contare sull’appog-
gio dell’aeroporto di Ron-
chi dei Legionari e a Monfal-
cone c’è il mare per riempi-
re i serbatoi. Perfetto.

Fino ad ora sono già stati 
spesi 9,5 milioni per questa 
operazione che vedrà sorge-
re lo stabilimento su una su-
perficie di 10 ettari a ridos-
so dell’A34 (comoda ai mol-
ti tir che arriveranno) e do-
ve sarà costruita un’ulterio-
re pista di decollo di un chi-
lometro. Ma due hangar di 

4 mila metri quadrati saran-
no realizzati anche all’inter-
no dell’aeroporto di Trie-
ste-Ronchi dei Legionari a 
partire dal 2027 per effet-
tuare collaudi e certificazio-
ni, mentre a Monfalcone si 
starebbe cercando un’area 
di  atterraggio  in  caso  di  
emergenze. 

Il 75% del velivolo sarà 
prodotto da aziende italia-
ne: partner della “19-01 hol-
ding”  nella  realizzazione  
del “Wf-X Waterfull” saran-
no Persico Group, Magna-
ghi Aerospace, Laer Areo-
nautical  Manufactoring,  
Italdesign, Lutech, Sigit, Ci-
ra italian aerospace resear-
ch center, Cubit Innovation 
Labs e Novotech srl. Il 25% 
che arriverà dall’estero, in-
vece, riguarda la parte mo-
toristica: per questo si sta 
guardando  soprattutto  al  
mercato  americano,  ma  
non solo. 

Se i cantieri, come detto, 
inizieranno dal 2027, una 
volta a regime dal 2032 la 
società sarà in grado di pro-

durre 25 veivoli all’anno. 
L’impegno di “19-01 hol-
ding” è di restare nell’Isonti-
no per almeno 80 anni. 

L’altro aspetto interessan-
te per il Friuli Venezia Giu-
lia sarà il reclutamento del 
personale. Se per gli inge-
gneri  aerospaziali  (circa  
400) si pescherà nelle uni-
versità  italiane  e  slovene  
ma anche in altre aziende, 
per tecnici e operai l’occhio 
sarà rivolto in particolare 
agli istituti friulani e giulia-
ni con i quali si andranno a 
stringere accordi. L’inten-
zione  è  creare  personale  
qualificato fin dal primo an-
no delle scuole superiori in 
modo da arrivare all’avvio 
dello stabilimento ad orga-
nico completo.

Ma 1.200 persone che gra-
viteranno tra Gorizia e Ron-
chi dei Legionari avranno 
un impatto anche sul fronte 
immobiliare per tutto l’Ison-
tino e Trieste, oltre alle ri-
percussioni benefiche  per 
le attività commerciali. —
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Alex Pessotto

Come appare, oggi, l’aero-
porto Amedeo Duca d’Ao-
sta? Si può cominciare col di-
re che, per come lo considera 
l’Enac (Ente nazionale per 
l’Aviazione civile), è un aero-
porto civile minore. Ci sono 
infatti  gli  aeroporti  civi-
li-commerciali, come il Trie-
ste Airport e quello di Vene-
zia, e poi ci sono gli aeroporti 
civili minori, come quello di 

Campoformido e come, ap-
punto, quello di Gorizia che, 
in passato, è stato un aeropor-
to militare.

La sua superficie comples-
siva è pari a di 153 ettari. Di 
questi, circa 110 sono costi-
tuiti da prato: piste e raccor-
di di rullaggio, aree di par-
cheggio per aeromobili. Le 
piste,  in  particolare,  sono  
tre: una, attiva, di 985 metri 
che sarà portata, dopo appo-
siti interventi, a 1.150 metri; 

l’altra ha bisogno di manu-
tenzione e, al momento, è 
chiusa, ma tornerà funzio-
nante con il Piano di destina-
zione d’uso (Pdu), peraltro 
già approvato; nemmeno la 

terza pista, che interseca la 
principale, è ora attiva e, dal 
punto di vista della sicurezza 
aerea a bassa quota, è meglio 
che non venga usata, a quan-
to affermano gli esperti.

Gli altri 43 ettari sono per 
lo più impiegati da immobi-
li, i vecchi edifici dell’aero-
nautica militare, molti  dei 
quali sono ruderi a tutti gli ef-
fetti. Però, in questi 43 ettari 
rientrano  anche,  nell’area  
Sud-est,  gli  spazi  occupati  

dalla Pipistrel, azienda lea-
der nella produzione di aero-
mobili elettrici ultraleggeri 
acquisita  dall’americana  
Textron proprio per il suo 
know how.  E  nello  stesso  
comprensorio opera anche 
la società Elifriulia, scuola di 
volo basata a Ronchi dei Le-

gionari.
A gestire i 153 ettari è la so-

cietà consortile a responsabi-
lità limitata Amedeo Duca 
d’Aosta, controllata dal Co-
mune di Gorizia. Il suo presi-

dente è il comandante Anto-
nino Vivona. È proprio gra-
zie alla consortile (che tra 
l’altro, per statuto, non può 
distribuire dividendi) se l’ae-
roporto può finalmente pen-
sare a una seria strategia di 
sviluppo con piani ad hoc. La 
proprietà,  invece,  fa  capo  
all’Enac.

Attualmente, al Duca d’Ao-
sta volano solo aerei privati: 
il più grande è un bimotore 
per 6 persone, gli altri sono 
per 4 e poi ci sono ultralegge-
ri biposto. Ma, ad attribuire 
all’aeroporto un’ulteriore va-
lenza, ci penserà domenica 
31 maggio anche il concerto 
di Cesare Cremonini con il 
palco collocato in posizione 
adiacente alla zona industria-
le, ben lontana dalle piste. —
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Anche l’aeroporto di Trieste-Ron-
chi dei Legionari sarà interessa-
to  dall’insediamento  della  
“19-01  Holding”:  saranno  co-
struiti due hangar per un totale di 

4 mila metri quadrati. La necessi-
tà di avere una pista regolare di 
decollo e atterraggio serve per 
effettuare i collaudi e ottenere le 
certificazioni aeronautiche. 

Due hangar anche a Ronchi dei Legionari

A gestire l’ambito
la società consortile 
controllata dal 
Comune di Gorizia

Gli aerei destinati 
a sostituire l’ormai 
obsoleto Canadair 
progettato nel 1962, di 
cui si trovano a fatica 
i pezzi di ricambio 

Il precedente della 
Pipistrel leader 
nella produzione 
di ultraleggeri elettrici 

Canadair in azione: è il velivolo che il nuovo progetto intende superare

Una sua 
caratteristica è la 
versatilità: in poco 
tempo può essere 
riconvertito anche per 
trasporto passeggeri

A Gorizia la maxi fabbrica 
degli idrovolanti antincendio
Piano da 1.200 assunzioni 
Il grande stabilimento sorgerà all’interno dell’aeroporto Duca d’Aosta. Inizio lavori previsto nel 2027 
Si costruiranno i moderni velivoli Wf-X Waterfall. Investimento da oltre 1 miliardo di capitali privati 

La sede per l’assemblaggio del 
velivolo antincendio WF-X Water-
fall occuperà un’area di 10 mila 
metri quadrati all’interno dell’ae-
roporto “Duca d’Aosta” di Gori-

zia. Dovrebbe nascere a ridosso 
della Pipistrel, l'azienda fondata 
dallo sloveno Ivo Boscarol che è 
stata ceduta alla Textron avia-
tion, che produce aerei elettrici.

Come sarà il futuro impianto

Un render del modello Wf-X Waterfall tratto dal sito della “19-01 
holding”, capofila dell’operazione per il nuovo stabilimento 

L’operazione ha per 
capofila la “19-01 
holding”, nata da 
un’idea di Renato 
Sacchetti, ex pilota
e imprenditore 

La cabina di pilotaggio è dotata 
di avionica digitale con tecnolo-
gia Fly-by-wire, integrando siste-
mi per il volo notturno che con-
sentono interventi h24. Questa 

continuità operativa è fondamen-
tale per attaccare i focolai boschi-
vi durante le ore notturne, quan-
do le temperature più basse ren-
de lo spegnimento più efficace.

Volo notturno per essere più efficace
Il cuore dell'innovazione risiede 
nella tecnologia della "propulsi-
ve wing" che utilizza flussi d'aria 
forzati sulla superficie delle ali 
per generare una portanza dina-

mica costante, permettendo al 
velivolo di volare a velocità estre-
mamente ridotte senza il rischio 
di stallo e può rifornirsi in bacini 
idrici lunghi appena 600 metri.

Bastano 600 metri per rifornirsi 

PALESTRA E PISCINA 
PER I DIPENDENTI PREVISTA ANCHE 
UN’AREA BENESSERE IN UNA PALAZZINA

Verrà occupata
una superficie 
dell’estensione
di una decina di ettari

Il render di uno dei velivoli che saranno costruiti nell’Isontino; sotto 
la presentazione di ieri con Ciriani, Ziberna e Gardini FOTO TIBALDI
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